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Forlì

TRASFERTA EUROPEA

Cardiologia 
universitaria 
Forlì mostra 
l’eccellenza
Dall’ospedale “Morgagni 
Pierantoni” al convegno di Madrid 
per illustrare ricerche e risultati
 
FORLÌ 
ELEONORA VANNETTI 
Medici in formazione specia-
listica e  dottorandi dell’Uni-
tà cardiologica universitaria 
forlivese sono stati a Madrid 
all’Esc Congress (Società eu-
ropea di Cardiologia), uno 
tra i più importanti appunta-
menti internazionali del set-
tore. Il prestigioso congresso 
attrae, ogni anno, migliaia di 
specialisti da tutto il mondo 
e rappresenta un momento 
fondamentale per la presen-
tazione delle nuove linee 
guida cliniche cardiologiche 
di riferimento per la comuni-
tà medica.  

Ricerca fondamentale 
Quest’anno la cardiologia 
universitaria dell’ospedale 
“Morgagni-Pierantoni” di 
Forlì, diretta dal professor 
Carmine Pizzi, ha avuto il 
pregio di partecipare 
all’evento con un’ampia de-
legazione formata da Luca 
Bergamaschi, Francesco An-
geli, Matteo Armillotta, Sara 
Amicone, Damiano Fedele e 
Lisa Canton. La presenza “at-
tiva” del gruppo ha confer-
mato l’importante impegno 
e il prestigio scientifico della 
cardiologia di Forlì nella ri-
cerca clinica e nella condivi-
sione di esperienze e risulta-
ti con la comunità scientifica 
internazionale.  «La ricerca 
cardiologica è fondamentale 
non solo per far progredire 
le conoscenze, ma soprattut-
to per migliorare l’assisten-
za clinica al malato cardiolo-
gico – ha commentato Car-
mine Pizzi –.  Partecipare al 

congresso europeo significa 
confrontarsi con le eccellen-
ze internazionali ed è anche 
un’occasione preziosa per 
rafforzare la rete scientifica 
e continuare a migliorare la 
qualità delle cure offerte ai 
pazienti. Credo profonda-
mente in questo impegno 
per la nostra Unità operati-
va».  

La presentazione 
I cardiologi della delegazio-
ne forlivese hanno presenta-
to, ad un pubblico di esperti 
provenienti da tutta Europa, 
numerosi poster e presenta-
zioni orali sulle principali li-
nee di ricerca: infarto mio-
cardico acuto (sia sul ver-
sante diagnostico che tera-
peutico, con particolare at-
tenzione all’infarto a coro-
narie indenni-Minoca); 
diagnosi e gestione dei tu-
mori cardiaci; sviluppo ed 
applicazione di tecniche di 
imaging cardiaco avanzato, 
anche nell’ambito di collabo-
razioni internazionali.  

Specialisti 
Inoltre i medici sono stati 
impegnati nella moderazio-
ne di diverse sessioni, segna-
tamente di alcune dedicate 
all’imaging cardiovascolare. 
In particolare, il dottor  Da-
miano Fedele ha illustrato 
una ricerca, dal titolo “Pre-
dicting major arrhythmic 
events in non-ischemic car-
diomyopathy: a multipara-
metric Cmr-based risk model 
from the Derivate Registry”, 
derivata da un registro mul-
ticentrico internazionale sul 
ruolo della risonanza ma-

In alto la delegazione dei medici cardiologi presenti a Madrid al convegno 
Sopra l’ospedale “Morgagni Pierantoni” di Forlì

gnetica cardiaca, per strati-
ficare la prognosi (morte 
cardiaca improvvisa, in par-
ticolare) nei pazienti con 
cardiomiopatia non ischemi-
ca. «Lo studio – spiegano i 
medici – ha fornito gli ele-
menti per aiutare a capire 
quali pazienti con cardio-
miopatia non ischemica so-
no a rischio di morte cardia-
ca improvvisa e a quali oc-
corre fornire una protezione 
mediante defibrillatore, tra-
mite l’utilizzo di parametri  
avanzati e score derivata 
della risonanza magnetica 
cardiaca».

Controlli cardiovascolari 
alla farmacia De Calboli
 
FORLÌ 
Tornano  i “Mercoledì in Cor-
so” e con il primo di due ap-
puntamenti consecutivi  de-
dicati alle famiglie,  Forlifar-
ma Spa aderisce all’iniziativa 
promossa e organizzata  dal 
Comune tenendo aperte tut-
to il giorno, dalle 8 alle 22, le 
porte della farmacia comuna-
le De Calboli per sensibilizza-
re i cittadini sull’importanza 
della prevenzione cardiova-
scolare. Su prenotazione e si-
no a esaurimento posti dispo-
nibili (telefono 0543.33560) 
sarà possibile fissare l’appun-
tamento per svolgere in gior-
nata il test del profilo lipidico 
al prezzo di 10 euro.  Attra-
verso il prelievo di una goccia 

di sangue, verrà effettuata in 
presa diretta la misurazione 
di trigliceridi, colesterolo 
Hdl, colesterolo Ldl e coleste-
rolo totale. L’esame, a cui ver-
rà abbinata la misurazione 
della pressione arteriosa, è fi-
nalizzato al controllo di para-
metri metabolici fondamen-

tali quali la glicemia, la trigli-
ceridemia e la colesterole-
mia, misurata attraverso i va-
lori delle lipoproteine a bassa 
densità (LDL, il cosiddetto 
“colesterolo cattivo”), delle 
lipoproteine ad alta densità 
(Hdl, il “colesterolo buono”) 
e del colestrerolo totale. Do-
po la misurazione del profilo 
lipidico, il farmacista effet-
tuerà nella giornata stessa un 
test personalizzato in esclusi-
va per le farmacie Apoteca 
Natura, di cui la farmacia De 
Calboli fa parte, realizzato in 
collaborazione con Simg (So-
cietà italiana di Medicina Ge-
nerale e delle Cure Primarie), 
Amd (Associazione Medici 
Diabetologi) e Fofi (Federa-
zione degli Ordini dei Farma-
cisti Italiani). I farmacisti ri-
sponderanno alle domande 
dei cittadini e daranno indi-
vidualmente consigli e indi-
cazioni sulle buone prassi da 
adottare per prendersi cura al 
meglio del proprio cuore.

Lo staff della farmacia De Calboli

 
FORLÌ 
Dopo il successo riscosso dagli 
“Psicoaperitivi”, dall’8 settem-
bre partirà un nuovo ciclo di 
incontri patrocinato dal Comu-
ne di Forlì, chiamato “Psicon-
triamoci”. Gli incontri saranno 
aperti a tutti, si svolgeranno in 
un ambiente più intimo e foca-

lizzato nella saletta adiacente 
alla Parafarmacia Stadium. Sa-
ranno sempre Linda e Ada a 
condurre e a stimolare rifles-
sioni e punti di vista. «L’obietti-
vo è che tali incontri diventino 
uno spazio libero di condivisio-
ne, apprendimento e sensibi-
lizzazione all’ascolto del no-
stro mondo emotivo interiore 

e non solo. In una società fre-
netica e individualista come 
quella odierna, ciò che può 
salvarci sono le relazioni» 
spiegano le organizzatrici. 

Ad accompagnare gli incon-
tri una tisana, un bicchiere di 
prosecco e qualche stuzzichi-
no. Gli incontri prevedono 
una piccola quota di parteci-
pazione utile a rientrare delle 
spese sostenute per l’organiz-
zazione degli incontri stessi. 
La prenotazione è obbligato-
ria: info@lindagiudittabari.it 
o 349.4524989.

Da lunedì torna “Psicontriamoci” 
per ascoltare il mondo emotivo

 
FORLÌ 
Tornano gli appuntamenti di 
“Nascere a Forlì 2025” all’ospe-
dale “Morgagni Pierantoni”. 
Giovedì i ginecologi, le ostetri-
che, gli anestesisti e i pediatri  
aspettano le future mamme e i 
futuri papà per l’ottavo appun-
tamento mensile in cui verrà 

trattato il tema del parto, del 
parto in analgesia epidurale e 
della permanenza della donna 
in ospedale. L’incontro si terrà 
sempre alle 11, nella sala ri-
unioni al terzo piano del padi-
glione Valsalva dell’ospedale 
“Morgagni-Pierantoni” di For-
lì. L’evento è gratuito e non è 
necessaria l’iscrizione.  

Incontro per i neo genitori 
con “Nascere a Forlì 2025”
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BERTINORO 
I Vigili del fuoco di Forlì sono 
intervenuti con due autobotti 
attorno alle 5.30 di ieri in via 
Loreta, a Fratta Terme, per l’in-
cendio di un deposito attrezzi. 
Giunti sul posto i Vigili del fuo-
co stendevano le condotte an-
tincendio e mettevano sotto 
controllo le alte fiamme con 
l’utilizzo della schiuma evitan-
do la propagazione all’abita-
zione principale. Le operazioni 
proseguivano con il minuto 
spegnimento e si concludeva-
no attorno alle 8.30 con le fasi 
di decontaminazione post-in-
cendio degli operatori. Ingenti 
i danni alla struttura. Illese le 
due persone presenti. Sul po-
sto sono intervenuti anche i 
Carabinieri. Il Comando dei Vi-
gili del fuoco di Forlì-Cesena è 
dotato di un mezzo dedicato 
per la decontaminazione pri-
maria post-incendio ed il ripri-
stino delle attrezzature.

A Bertinoro 
incendio all’alba 
in un’attrezzaia 

 
FORLIMPOPOLI 
«Intervento tardivo ma necessa-
rio». E’ la posizione del gruppo 
consiliare “La nostra città” sulle 
vasche di laminazione per la si-
curezza idraulica della frazione 
di San Pietro ai Prati. «Le vasche 
andavano realizzate anni fa, in-
vece di attendere gli stimoli 
dell’alluvione del 2023» com-
menta il gruppo. Pur ricono-
scendo l’importanza dell’opera, 
“La nostra città” non risparmia 
critiche all’Amministrazione, 
accusata di non aver rispettato i 
basilari principi della democra-
zia partecipativa. Le assemblee 
infuocate e le proteste dei citta-
dini di San Pietro ai Prati, infat-
ti, non sono state, secondo il 
gruppo consiliare, il frutto di 
una mentalità “oscurantista”, 
bensì la diretta conseguenza di 
un’assenza di dialogo. «È com-
pletamente mancata la parteci-
pazione che avrebbe contribui-
to a fugare dubbi e incertezze» 
si legge nella nota del gruppo. Il 
quale poi sposta l’attenzione di 
qualche chilometro: «La situa-
zione di San Pietro ai Prati, sep-
pur tardivamente, ha trovato 
un confronto con gli interessati 
– prosegue “La nostra città” –. 
Tuttavia, a pochi chilometri di 
distanza, un’opera gemella per 
la messa in sicurezza del torren-
te Ausa non ha ancora avuto al-
cun passaggio istituzionale, no-
nostante le ripetute sollecitazio-
ni del gruppo “La nostra città” 
fin dall’inizio del 2025. Voglia-
mo irritare anche gli abitanti di 
Selbagnone non coinvolgendoli 
minimamente in scelte impor-
tanti? Almeno vogliamo indire 
un’assemblea organizzata dal 
consiglio di zona?»

“La nostra città” 
sulle vasche 
di laminazione 

FORLIMPOPOLI

«Ancora nessuna novità sul Cau 
E carenze di personale al Cup»
Imolesi e Bertaccini della Uil chiedono quando diventerà operativo  
il Centro di assistenza e urgenza: «Avrebbe dovuto aprire a fine 2024»
 
FORLIMPOPOLI 
RAFFAELLA TASSINARI 
Quando sarà operativo il Cau 
di Forlimpopoli? Se lo chiede 
la Uil che, rispetto alla casa 
della salute forlimpopolese, 
denuncia anche la mancanza 
di personale al servizio Cup. 
«Che fine ha fatto il Centro as-
sistenza urgenza di Forlimpo-
poli? – si chiedono Enrico Imo-
lesi, segretario generale Uil 
Forlì, e Michele Bertaccini, se-
gretario Uil Fpl Forlì –.  Nelle 
mappature presentate da Ausl 
Romagna è sempre stato pre-
sente anche il Cau di Forlim-
popoli che avrebbe dovuto 
aprire già a fine 2024.  Per tale 
obiettivo vi sono stati proget-
ti, interventi di vario genere 
ed i necessari bandi di mobili-
tà interna per individuare il 
personale infermieristico. Ciò 
significa non solo risorse ma 
anche tempo delle varie pro-
fessioniste che hanno parteci-
pato a queste selezioni. Al mo-
mento, dopo la seppur tardiva 
apertura del Cau Forlivese, 
non vi sono segnali rispetto a 
quello di Forlimpopoli».  

I tempi 
Nel febbraio di quest’anno, 
Francesco Sintoni, coordina-
tore direzioni distrettuali pro-
vinciali Forlì-Cesena, aveva di-
chiarato che, dal punto di vi-

sta strutturale i lavori prope-
deutici all’attivazione del Cau 
di Forlimpopoli si sarebbero 
conclusi entro il mese di feb-
braio. A preoccupare il sinda-
cato è anche il Cup ed il perso-
nale che vi opera. «Nel corso 
degli ultimi due anni – spiega-
no – il personale amministra-
tivo che opera al Cup nella Ca-
sa della salute di Forlimpopoli 
si è ridotto, per pensionamen-
ti, da 5 unità a 3 unità. Al net-
to di temporanee e saltuarie 

La Casa della salute di Forlimpopoli 

Forlimpopoli».  

Punto fondamentale 
Domande rivolte sia all’Ausl 
che al Comune: «La struttura 
di Forlimpopoli è per noi un 
punto fondamentale nella re-
te sanitaria del territorio for-
livese – concludono Imolesi 
e Bertaccini –, pertanto, ci 
auguriamo che tanto l’azien-
da quanto l’amministrazione 
comunale sciolgano quanto 
prima i dubbi sopra esposti».

presenze di altre colleghe ab-
biamo più volte espresso la ne-
cessità di reintegrare l’organi-
co completo. Purtroppo, non 
abbiamo ricevuto in merito ri-
sposte e vediamo sempre più 
spesso una presenza in servi-
zio di tre se non addirittura 
due operatrici. A fronte di ciò 
è lecito chiedere se l’intento 
sia quello di esternalizzare 
questo servizio o se si prevede 
una diminuzione delle attività 
e dei flussi alla struttura di 

 
MELDOLA 
Proseguono gli interventi per 
la riduzione del rischio sismico 
nella parte più antica del pa-
lazzo comunale di Meldola. 
Dopo mesi di lavori che hanno 
interessato l’edificio affacciato 
su piazza Orsini, è ora iniziata 
la fase operativa sulla torre ci-
vica. Il sindaco Roberto Caval-
lucci ha effettuato un sopral-
luogo, accompagnato dai tec-
nici comunali e dall’impresa 

Il sindaco Roberto Cavallucci sulla sommità della torre civica

Meldola, lavori 
alla torre civica 
Sopralluogo 
del sindaco
Cavallucci accompagnato 
dai tecnici ha verificato 
l’intervento per la riduzione 
del rischio sismico

esecutrice, salendo fino alla 
sommità della torre. Durante 
la visita è stato possibile osser-
vare da vicino i principali ele-
menti architettonici: la zona 
che ospita l’orologio, la sezio-
ne superiore con la campana, 
fino al terrazzo caratterizzato 
dalla balaustra in pietra. La sa-
lita è poi proseguita fino al 
punto più alto della torre dove 
si trova una palla sormontata 
da una bandiera girevole raffi-
gurante la Madonna del Popo-
lo e, ancora più in alto, la cro-
ce latina. Il sopralluogo ha 
consentito di verificare da vici-
no lo stato di conservazione 
della struttura, che sarà ogget-
to di significativi interventi di 

restauro e consolidamento, da 
realizzarsi in accordo con la 
Soprintendenza. L’intervento è 
interamente finanziato dalla 
Regione Emilia-Romagna, con 
un contributo di 740mila euro, 
ed è eseguito dall’impresa 
“Zambelli srl” di Galeata. «È 
stata una grande emozione sa-
lire fino in cima alla torre, sim-
bolo della nostra città, poterla 
osservare da vicino e ammira-

re la bellezza del nostro cen-
tro storico dal punto più alto 
e suggestivo della Casa co-
munale» ha dichiarato il sin-
daco che ha inoltre espresso 
soddisfazione per il progetto, 
che consentirà di migliorare 
in modo significativo la sicu-
rezza sismica di una parte 
fondamentale del palazzo co-
munale, in particolare della 
torre civica»
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